(Pro-memoria) Vademecum per il coordinatore
Il coordinatore svolge un ruolo fondamentale all’interno del gruppo educatori: è colui che, con umiltà, riesce a coordinare il gruppo degli educatori.

Coordinare vuol dire valorizzare ciascun educatore, che è anzitutto un giovane o un adulto di AC (non stanchiamoci mai di ricordarlo (), essere attento alle esigenze dei bambini e ragazzi che partecipano all’ACR tramite un rapporto diretto con i propri educatori, rendere bella l’ACR attraverso il proprio contributo e il contributo di ciascuno che ad essa offre un servizio.

A tal proposito, elenchiamo qui di seguito alcuni orientamenti che, sarebbe bene, il coordinatore non perdesse di vista durante il corso dell’anno:

- Curare la dimensione spirituale: gli educatori ACR sono giovani e adulti che, innanzitutto, vivono un’esperienza di fede e la narrano ai piccoli iniziandoli alla vita cristiana. Sarebbe “buona norma” fare una breve preghiera all’inizio e alla fine dell’incontro educatori, per poter offrire un servizio, nella grazia di Dio. Il coordinatore è attento anche alla dimensione di fede degli educatori: partecipazione alla Celebrazione Eucaristica domenicale, crescita nella fede attraverso i sacramenti, testimonianza di fede nella vita quotidiana ecc…
- Partecipazione alla vita parrocchiale e diocesana del gruppo di appartenenza: l’ACR è un’attenzione che giovani e adulti di Azione Cattolica dedicano ai più piccoli. Gli educatori ACR, dunque, offrono un servizio all’associazione e alla comunità tutta in quanto giovani e adulti che si formano in Azione Cattolica. Possono orientare i piccoli loro affidati verso un cammino di iniziazione cristiana solo se anch’essi sperimentano la bellezza di crescere in un gruppo orientato sempre più verso l’obiettivo di conformarsi a Cristo. Il coordinatore insiste molto sulla partecipazione alla vita del settore di appartenenza dei vari educatori: vita parrocchiale e diocesana. Ciascuno è chiamato ad essere socio attivo di AC aderendo con entusiasmo ad appuntamenti parrocchiali e diocesani. È buona norma essere attenti alla vita della diocesi e organizzare un calendario degli impegni parrocchiali di AC in relazione anche agli impegni diocesani, non solo legati all’ACR, ma anche legati agli appuntamenti dei vari settori di appartenenza o unitari.

- Dedicare del tempo alla formazione dei responsabili: il coordinatore, oltre ad invitare gli educatori alla partecipazione dei momenti diocesani dedicati alla formazione responsabili, può anche organizzare dei momenti di spiritualità per il gruppo educatori parrocchiale, aiutato anche dal parroco o seguendo le indicazioni diocesane che possono essere reperite a quest’indirizzo:

 http://www.azionecattolicanola.it/attenzioni/responsabili
- Orientare verso una scelta ponderata e consapevole degli educatori: ogni anno si ripropongono decisioni da prendere relative alla scelta di persone a cui affidare un compito di responsabilità. Fermo restando che tale scelta è del consiglio parrocchiale e non di una persona, il coordinatore si orienta per la proposta di una scelta ponderata da portare in consiglio, confrontandosi con il presidente, il responsabile giovani, il responsabile adulti, con gli educatori/animatori del gruppo di appartenenza e con il gruppo educatori parrocchiale. E’ importante, soprattutto per i bambini più piccoli, avere una figura adulta che possa accompagnarli nel loro cammino. Il coordinatore valuta quindi anche le potenzialità del gruppo adulti di AC. Prediligerà persone che siano maggiorenni. L’educatore è una persona matura nella fede, una persona che compia un cammino personale di formazione di AC, che si prende cura delle persone, che sappia relazionarsi in modo autentico e sereno, che mostri entusiasmo e passione nell’offrire un servizio alla comunità, che sappia prendere scelte responsabili nella propria vita personale e nella propria associazione. Non è possibile pensare ad “educatori part-time”; l’educatore è una persona che si prende cura dell’altro a 360°, che accompagna le persone a lui affidate sempre, non solo durante le due ore dell’incontro del sabato o della domenica.
- Curare la relazione con i genitori dei bambini: il coordinatore è consapevole del ruolo che la famiglia assume nel percorso educativo e di crescita del bambino. Per questo motivo, servendosi anche degli orientamenti dati attraverso il formato famiglia, si può pensare ad alcuni momenti durante il corso dell’anno associativo da dedicare alla formazione dei genitori dei ragazzi stessi. Gli educatori ACR possono chiedere la collaborazione di qualche adulto di Azione Cattolica maggiormente sensibile a questa dimensione per l’organizzazione degli incontri. È importante, in ogni caso, che gli educatori conoscano i genitori dei bambini loro affidati al fine di una maggiore attenzione e cura da poter rivolgere ai piccoli.

 Quest’anno è possibile scaricare dal sito www.acr.azionecattolica.it un itinerario per i genitori strutturato in 4 schede, una per fase temporale, che approfondisce i contenuti del cammino dei ragazzi, riletti  in base all’esperienza genitoriale e di adulti. In ogni scheda c’è un riferimento  all’atteggiamento della fase, ai contenuti del cammino dei ragazzi e un brano biblico tratto dal vangelo di Matteo. L’incontro diretto con la Parola, attraverso un’attività di confronto, ha lo scopo di far incontrare i genitori  con la Parola. 

- Dare attenzione anche ai piccolissimi, pensando di costituire il gruppo laddove vi sono bambini di 4 o 5 anni che partecipano all’ACR: da qualche anno il centro nazionale propone un cammino che possa andare bene per i piccolissimi, i bambini di 4 o 5 anni che hanno volontà di partecipare all’ACR. Il coordinatore tiene conto di questa esigenza e propone di costituire un gruppo ulteriore laddove vi è la necessità. Il cammino annuale, presentato nella guida a loro dedicata, si articola intorno a sei schede operative pensate per sostenere il cammino dei gruppi ”piccolissimi”; esse si riferiscono ad alcune tematiche particolarmente vicine alla realtà vissuta da questi piccoli ed ispirate dal Catechismo per i fanciulli “Lasciate che i bambini vengano a me”. 

- Dedicare attenzioni particolari ai ragazzi di terza media: il coordinatore è attento a curare la relazione tra 12/14 e giovanissimi. È importante che durante il corso dell’anno inizino a crearsi legami tra i ragazzi di terza media e i giovanissimi, in modo da evitare la drasticità del passaggio dall’ACR al settore giovani. È importante l’accompagnamento del ragazzo nel momento del passaggio. È questo il momento in cui è possibile che alcuni ragazzi vadano “persi”. Per evitare ciò, è necessario che educatori 12/14 e responsabili giovanissimi siano in continua relazione tra di loro, cercando di organizzare momenti di incontro tra issimi e terze medie, anche a scadenza costante durante l’anno. Si potrebbe pensare ad esempio ad un incontro tra i due gruppi per ogni fase.

- Conoscere il cammino svolto durante l’anno dai diversi gruppi: il coordinatore è interessato a conoscere le attività programmate da parte dei diversi gruppi dell’ACR, le attività svolte, gli obiettivi raggiunti. Sarebbe opportuno scegliere un giorno durante la settimana in cui fissare “l’incontro educatori”: un’ora e mezza, due ore da dedicare alla programmazione all’inizio di ogni fase e alla preparazione dettagliata dell’incontro per il sabato o la domenica successivo/a. Un tempo in cui è possibile scambiarsi notizie relative all’andamento dei singoli gruppi, in cui è possibile confrontarsi su scelte da prendere, su eventi unitari da organizzare: ad esempio la festa del ciao, o la festa della pace, o la festa dell’adesione ecc…
- Curare la dimensione interparrocchiale: il coordinatore si tiene in contatto con le parrocchie più vicine in cui c’è l’ACR. Potrebbe essere, questo, un momento per aiutarsi reciprocamente o anche per organizzare momenti di festa insieme. Soprattutto nel caso di parrocchie più giovani sarebbe necessario un confronto e magari qualche incontro per potersi confrontare sulle attività da svolgere o sulla programmazione da effettuare. 
LA PROGRAMMAZIONE

Anche quest’anno stiamo per riprendere un nuovo cammino associativo (qualcuno ha già iniziato) e, che tu sia un educatore esperto o alle prime esperienze, non puoi rinunciare alla programmazione del cammino.

La programmazione non è il mero stilare una lista di attività per “riempire” i tempi delle riunioni lungo l’anno associativo, ma è prima di tutto un atto d’amore verso i ragazzi che Dio e la Chiesa ci chiamano ad accompagnare, un esercizio di stile (di AC) per far sì che la formazione sia pensata e non improvvisata, curata e non banalizzata, seria e non superficiale.

Di seguito trovi alcuni passi fondamentali per una buona programmazione targata ACR!

1. La preghiera

La programmazione deve iniziare con l’affidamento allo Spirito Santo, motore dell’azione educativa, per permettere ad esso di farsi strada, agire nella vita di ciascuno e sostenere i nostri passi, soprattutto quando diventano stanchi.

Ogni educatore porta la vita dei propri ragazzi nella preghiera personale, è un moto spontaneo del cuore che dice la natura autentica della cura educativa verso ciascuno.

2. Conoscere il “cammino annuale”

Il primo compito dell’educatore è conoscere i contenuti del cammino di fede, partendo dalla lettura (o rilettura) della prima parte della guida ACR in cui troverai il Perché, il Come, il Metodo e il Cammino dell’anno con le linee guida per il percorso annuale.

La guida d’arco è lo strumento che caratterizza il percorso associativo, ma per conoscere in maniera dettagliata la proposta ACR, puoi consultare il testo Bella è l’ACR in Sentieri di speranza. Linee guida per gli itinerari formativi (pp. 10-87).

3. Programmazione fase per fase

Dopo aver appreso il cammino annuale – sarebbe opportuno leggere fin da subito la guida per intero – procedi programmando ciascuna fase. Parti dall’idea di fondo, dagli obiettivi, le unità catechistiche di riferimento e le attenzioni pedagogiche, avendo come sfondo l’orizzonte formativo globale: la domanda di vita, il brano biblico e gli atteggiamenti che sono indicati fase per fase.

A questo punto, passa alla lettura degli itinerari di catechesi, liturgia e carità, iniziando da quello liturgico, dal quale nasce la proposta ACR, per poi passare alla dimensione caritativa e catechetica, ricordando che esse devono intersecarsi ed essere un unico percorso da far vivere ai ragazzi.

Conoscendo il cammino generale, procedi nella lettura delle attività suggerite e valuta la possibile attuazione, pensando ai ragazzi del tuo gruppo e alle loro esigenze; prova ad adattarle, garantendo sempre una coerenza con gli obiettivi dell’attività e salvaguardando la dinamica formativa ACR (attenzione alla realtà dei ragazzi, brano biblico, atteggiamenti da maturare).

E’ essenziale poi, nella programmazione di ciascuna fase, avere l’agenda a portata di mano, il calendario parrocchiale e diocesano degli appuntamenti, così potrai organizzare le attività incontro per incontro al meglio, evitando possibili accavallamenti.

Esempio di programmazione prima fase + linee guida pratiche
Prima fase: da fine settembre al Battesimo del Signore (13 gennaio)

15 ottobre: incontro prima fase

22 ottobre: incontro prima fase

29 ottobre: incontro prima fase

Si pensi ad una data in Ottobre in cui fare la festa del Ciao che sancisce l’inizio del cammino ACR nelle parrocchie.

5 novembre: in occasione del week end di formazione diocesano per i responsabili, ci si organizzi col dovuto anticipo per parteciparvi (per gli educatori è quasi un obbligo morale farlo. La cura che la diocesi ha per le parrocchie passa principalmente dalla cura per i responsabili). Si valuti, in base alle varie esigenze, se fare comunque l’incontro, sospendere le attività o terminarle prima. È una decisione da prendere insieme a tutto il gruppo educatori, durante l’incontro di preparazione infrasettimanale, che è bene fare sempre.

12 novembre: incontro prima fase

19 novembre: incontro prima fase

26 novembre: incontro prima fase (in questo incontro è bene riservare uno spazio da dedicare alla proposta dell’adesione, permettendo ai bambini anche di conoscere un po’ la storia dell’AC. L’obiettivo dovrebbe essere quello di fargli capire il senso dell’adesione, il perché “si fa la tessera”. Non deve passare l’informazione per cui si paga l’iscrizione all’ACR come se si stesse andando a fare un corso di nuoto. I bambini hanno bisogno di comprendere quanto sia importante per loro la “tessera”. Si scelga la modalità più opportuna in base alla realtà parrocchiale, si può pensare anche ad un incontro tutti insieme: 6/8, 9/11 e 12/14).

3 dicembre: incontro prima fase (durante il periodo di Avvento, come negli altri tempi liturgici forti, si dedichi uno spazio per spiegare ai ragazzi il senso del tempo liturgico che vivono - è opportuna pertanto una formazione anche a tal riguardo - magari prendendo qualche impegno di gruppo, o personale, da sviluppare durante questi periodi. Per i 12/14 si cominci a proporre il week end di spiritualità diocesano di Avvento).

10 dicembre: incontro prima fase

17 dicembre: incontro prima fase 
21 e 22 dicembre: momento di preghiera di Avvento territoriale (il 21 per la II e la III zona; il 22 per la I zona)

24 dicembre: Vigilia di Natale

31 dicembre: Vigilia di Capodanno

7 gennaio: Epifania

Durante il periodo delle vacanze natalizie, c’è il rischio che i bambini vadano in vacanza dall’ACR: è bene fargli capire che, anche se si sospende la scuola, l’ACR non è sospesa, ma li accompagna sempre.

Si pensi all’eventuale organizzazione di qualche attività che li coinvolga e li tenga impegnati durante il periodo natalizio: un’uscita, un’iniziativa di solidarietà, una tombolata, una recita… insomma date spazio alla vostra creatività in relazione alle esigenze della vostra ACR e del vostro territorio per fare in modo che i bambini vivano insieme anche il periodo di Natale.

Ricordate che dal 27 al 30 dicembre sono previsti gli Esercizi Spirituali per il settore Giovani, momento importante e imprescindibile per un giovane di AC.

IL CAMMINO IN ACR

IL PERCHÉ… 

LE FINALITÀ DEL CAMMINO IN ACR

“L’AC assume la sfida di annunciare e testimoniare anche ai più piccoli la persona di Gesù, speranza del mondo, offrendo «ad essi una organica esperienza di vita ecclesiale e di impegno missionario». 

(Statuto ACI, 16)”

In ACR «i bambini ed i ragazzi non solo fanno un’esperienza di Chiesa, ma di essa iniziano a sentirsi corresponsabili, ad impegnarsi per essa e soprattutto a ricercare il proprio modo unico ed originale di seguire il Signore Gesù». 

(Bella è l’ACR, p.12) 
Il percorso formativo che l’ACR propone ai ragazzi ha delle precise finalità: 

«Ai ragazzi vengono indicate, nella forma adatta alla loro età, le mete formative che qualificano il progetto:

·  Il rapporto interiore e personale con Gesù;

·  la fraternità che porta al dono di sé;

·  la responsabilità;

·  la vita nella Chiesa.

Questo percorso assume il valore di iniziazione alla fede e inserisce i ragazzi progressivamente nella conoscenza e nell’esperienza della vita cristiana, della sua bellezza, dei suoi impegni, delle sue responsabilità».

(Progetto formativo AC, Perché sia formato Cristo in voi, 5.3)
PER AIUTARE I RAGAZZI A DIVENTARE CRISTIANI

L’ACR è un cammino di iniziazione cristiana, ossia: 

«Il processo globale attraverso il quale si diventa cristiani. Si tratta di un cammino diffuso nel tempo e scandito dall’ascolto della Parola, dalla celebrazione e dalla testimonianza dei discepoli del Signore, attraverso il quale il credente compie un apprendistato globale della vita cristiana e si impegna a una scelta di fede e a vivere da figlio di Dio, ed è assimilato, con il Battesimo, la Confermazione e l’Eucaristia, al mistero pasquale di Cristo nella Chiesa.»

(Ufficio catechistico nazionale, Il Catechismo per l’iniziazione cristiana dei fanciulli e dei ragazzi) 

L’AC non si preoccupa di inseguire un suo progetto di educazione dei ragazzi, ma condivide la fatica che tutta la Chiesa italiana oggi sta facendo di comunicare il Vangelo alle generazioni più giovani. 

IL COME…

LA CENTRALITA’ DELLA PERSONA

Attraverso un’esperienza formativa rivolta direttamente ai ragazzi e adatta alla loro età, l’AC rende concreta quell’attenzione alla singola persona che è scelta costitutiva dell’associazione.

Porre al centro i ragazzi significa guardarli nella globalità della loro vita e come soggetti del cammino formativo senza idee preconcette e stereotipi.

L’educatore, pertanto, deve avere delle attenzioni costanti durante il cammino che propone ai ragazzi.

Attenzione a:

·  valorizzare il primato dell’essere sull’apparire;

·  far crescere nella cura dell’interiorità;

·  far sviluppare l’accoglienza di se stessi e degli altri;

 avere cura delle relazioni.

LA DIMENSIONE ESPERIENZIALE

«La catechesi dell’ACR vuole caratterizzarsi come un cammino di fede in gruppo: profondamente vitale,  esistenziale, incarnato nella vita dei ragazzi e a partire da esso, in una parola come catechesi esperienziale […] che porta ad una graduale maturazione di atteggiamenti evangelici e di una mentalità di fede attraverso il tirocinio e l’esercizio di azioni e atti capaci di incarnare il messaggio evangelico.»

(mons. Giuseppe Cavallotto, In cammino, 1974) 
LA SCELTA ASSOCIATIVA

L’esperienza  associativa dell’AC, allora, offre ai ragazzi una «esperienza concreta di fraternità, di amicizia, di legame tra coetanei, persone, soci. L’associazione non è infatti solo uno strumento funzionale all’organizzazione del percorso formativo (gruppi, sussidi, corsi di formazione per educatori…), ma è il luogo in cui si aiutano i ragazzi a vivere più profondamente l’esperienza di fede nella propria comunità cristiana.»

(Bella è l’ACR, p.59) 
IL METODO… 

LA DINAMICA FORMATIVA

L’esperienza formativa in ACR è vissuta dal ragazzo secondo una «dinamica che parte sempre dalla vita e torna alla vita attraverso l’incontro  salvifico e trasformante con Dio, nella Parola, nei sacramenti, nella testimonianza». 

(Bella è l’ACR, p.63)
Questa dinamica è strutturata in un itinerario formativo che:

·  ha nella realtà dei ragazzi il punto di partenza per guardare con occhio critico a ciò che si vive, riconoscere in esso la presenza di Dio, le proprie difficoltà, i doni ricevuti;

·  in questa realtà i ragazzi sono chiamati ad accogliere la Parola di Dio come luce che rivela, propone la bellezza di una vita in Cristo e la rinnova con la sua forza;

·  di questo annuncio fanno esperienza all’interno di un cammino fatto di confronto con i compagni, con la comunità, con i documenti della fede, di celebrazione e preghiera di nutrimento nei sacramenti, di un servizio ai fratelli che è missionarietà;

·  attraverso la maturazione di atteggiamenti evangelici, la vita dei ragazzi pian piano si trasforma e si conforma a Gesù, rivelandone il volto nella quotidianità semplice del proprio essere ragazzi. 

LE DOMANDE DI VITA

Le domande di vita rappresentano i sogni, i progetti più belli, le attese più profonde che il bambino porta nel cuore. Sono dunque il punto di partenza del nostro itinerario educativo che abbiamo definito “esperienziale”.

La proposta annuale prende in considerazione una domanda di vita dei bambini e dei ragazzi declinandola a seconda delle diverse età.

La presenza costante, nel cammino, di questa dimensione antropologica si articola nell’esperienza dei ragazzi attorno a tre domande di fondo che entrano in dialogo con lo sviluppo delle categorie catechistiche:

Novità – domanda di autenticità/originalità

Compagnia – domanda di prossimità/accoglienza

Sequela – domanda di realizzazione/progetto 

GLI ATTEGGIAMENTI

L’atteggiamento è un modo di essere nei confronti di qualcuno o di qualcosa, è una disposizione favorevole o sfavorevole che si esprime con parole e gesti.

Va da sé che l’azione educativa si consideri non tanto la quantità delle cose imparate dal ragazzo quanto piuttosto il grado di maturazione degli atteggiamenti evangelici.

Ogni anno gli obiettivi formativi vengono declinati e tradotti in quattro atteggiamenti che possano offrire una strada percorribile dai ragazzi e collegandosi alla categoria catechistica dell’anno. 

LA CICLICITÀ DELLE CATEGORIE

Il cammino formativo offerto ai ragazzi in ACR si sviluppa in una prospettiva di ciclicità; agganciandosi al progetto catechistico italiano e alla vita liturgica della comunità parrocchiale, si propone di affrontare le tre tematiche fondamentali dette anche categorie che percorrono trasversalmente i quattro volumi del cammino di Iniziazione Cristiana (cIC).

Ogni anno il cammino ACR viene costruito attorno ad una di queste tre prospettive per approfondire il mistero di Cristo: novità, compagnia e sequela.

Anno della novità = Iniziazione al mistero di Gesù Cristo: centralità della figura di Gesù Cristo nella quale si rivela il piano di salvezza voluto da Dio

Anno della compagnia = Iniziazione alla vita della Chiesa: vita di comunione e di fraternità nella Chiesa

Anno della sequela = Conversione al Vangelo della vita: una nuova visione dell’uomo e della storia, con scelte concrete alla luce della venuta di Gesù Cristo.

Ogni tre anni, dunque, la mediazione torna alla medesima categoria, con un maggiore grado di approfondimento perché si prendono come riferimento i successivi volumi del cIC.

Ogni anno vengono affrontate le unità dei cIC che sviluppano i contenuti della categoria e contemporaneamente si affianca la lettura del Vangelo dell’anno:

Novità [image: image4.jpg]1a fase temporale
(Da fine settembre alla domenica del Battesimo di Gesu)

IDEA DI FONDO+OBIETTIVI+ATTENZIONI PEDAGOGICHE

CATECHES! CARITA LITRGIA
(1°fempo) (Mese del Ciao) (T.07Awvento/Natdle)
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2a fase temporale
(Da gennaio a Pasqua)

IDEA DI FONDO+OBIETTIVI+ATTENZIONI PEDAGOGICHE

CATECHES! CARITA LIMRGIA
(2°tempo) (Mese della Pace)  (T.0/Quaresina/Pasqua)
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3a fase temporale
(Tempo di Pasqua e Pentecoste)

IDEA DI FONDO+OBIETTIVI+ATTENZIONI PEDAGOGICHE

CATECHES! CARITA LITRGA
(3°tempo) (Mese degl Incontri) (Tempo di PasquaPentecoste)

¥

4a fase temporale
(Estate)

IDEA DI FONDO+OBIETTIVI+ATTENZIONI PEDAGOGICHE

CATECHES! LITRGIA
(Tempo Egtate Eccezionale) (Tempo Ondinario)




 Vangelo di Luca
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Vangelo di Matteo
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Vangelo di Marco
UN ITINERARIO A TRE DIMENSIONI

Il cammino che si propone è un unico itinerario a tre dimensioni: liturgica, catechistica, caritativo-missionaria (Iniziativa annuale) nel quale si incontrano la realtà dei ragazzi con le loro domande di vita e le fonti della proposta cristiana e dell’esperienza associativa (cfr. gli strumenti dell’educatore).

LITURGIA
Per un’educazione liturgica dei ragazzi è fondamentale partire dalla grande opportunità che viene offerta dalla Chiesa a ogni fedele e che segna in pratica la vita cristiana: l’anno liturgico.

Celebrare con i ragazzi l’anno liturgico non solo costituisce il filo conduttore del cammino dell’ACR, ma permette anche di sintonizzare il proprio passo con il “respiro vitale” della Chiesa.

CATECHESI
Il cammino di catechesi dell’ACR si fonda sul Progetto Formativo dell’AC e sul documento dei vescovi Il rinnovamento della catechesi del 1970 con la specificità di essere vissuto in ambito associativo.

L’itinerario di catechesi è suddiviso in tre tempi che coincidono con i tempi “forti” della liturgia:

·  analisi: della realtà dei ragazzi;

·  confronto: tra di loro, con i documenti della fede, con i testimoni;

·  celebrazione: preghiera di lode e di offerta, assunzione di impegno e dialogo con il Signore.

All’interno dell’itinerario di catechesi sono presenti la PISTA A e la PISTA B, ossia una differenza di proposta in base al cammino di fede dei ragazzi, cioè prima o dopo aver celebrato una tappa sacramentale. 

CARITÀ/MISSIONE: INIZIATIVA ANNUALE
L’educazione alla carità, che rende testimonianza della speranza che è in noi, non è un optional, o la semplice integrazione alla catechesi parrocchiale, ma un aspetto qualificante ed essenziale dell’esperienza firmata ACR.

L’iniziativa annuale (I.A.) si suddivide in quattro “tappe”:

·  il Mese del Ciao (ottobre);

·  il Mese della Pace (gennaio);

·  il Mese degli Incontri (aprile-maggio);

·  il Tempo Estate Eccezionale (giugno-settembre) .

Queste tappe aiutano ad essere il ragazzo, anno per anno, “lievito” nel mondo.

Ogni tappa dell’I.A. si sviluppa in:

·  studio: di una certa situazione, delle persone che la vivono e delle possibilità percorribili;

·  animazione: testimonianza e sensibilizzazione della comunità sulla realtà individuata;

·  servizio: agire concretamente affinché quella situazione sia “visitata” da Dio.

LA STRUTTURA DEL CAMMINO ACR

Il cammino è ritmato, nell’anno liturgico, in quattro fasi:

·  da fine settembre al Battesimo del Signore;
- da gennaio a Pasqua;

·  da Pasqua a Pentecoste;

·  estate.

All’inizio di ogni fase si trovano:

·  un’idea di fondo (realtà dei ragazzi e suggerimenti di esperienze da fare);

·  tre obiettivi (uno per ogni itinerario);

·  le unità catechistiche di riferimento;

·  le attenzioni pedagogiche (suggerimenti all’educatore sui giusti comportamenti  e le attenzioni durante le attività).

All’interno di ogni fase temporale, partendo dall’idea di fondo, il cammino sviluppa le tre dimensioni della vita cristiana: liturgia, catechesi e carità. 
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“Punta in alto” Il cammino dei 6/8

Prima fase (da fine Settembre alla Domenica del Battesimo del Signore)

· Obiettivi

Il bambino:

1. comprende che il Segno della Croce è il gesto dell’amore gratuito di Dio che chiama ciascuno a seguirlo;

2. si rende disponibile ad accogliere l’ Emmanuele,il Dio con noi;

3. scopre di non essere solo a camminare dietro a Gesù.
· Idea di fondo
“Egli, gettato via il mantello, balzò in piedi”(Mc 10,50)

Nel mese del Ciao,i bambini imparano a mettersi alla sequela di Gesù così come sono,forti e carichi però della consapevolezza di essere chiamati dal Signore a vivere l’esperienza del gruppo ACR e della Chiesa. Comprendono quindi di non essere soli lungo il cammino e sperimentano la bellezza e l’importanza di camminare insieme: la salita si affronta meglio in cordata, provando a tenere tutti lo stesso passo e imparando anche a stare al passo degli altri.

Nel tempo di catechesi i bambini sono invitati a riflettere sul loro nome, in esso si manifesta l’amore di chi ci ama e ci ha voluti da sempre. I bambini imparano che nel giorno del Battesimo i genitori hanno fatto per loro una scelta d’amore chiamandoli per nome, per renderli parte della comunità dei Figli di Dio. 

L’adesione all’AC rappresenta un’occasione importante per rispondere personalmente alla chiamata del Signore alla sequela.

Seconda fase (da Gennaio a Pasqua)

· Obiettivi 

Il bambino:

1. scopre in Gesù la Parola attraverso la quale può verificare il proprio stile di vita e vive il perdono come esperienza di libertà;

2. sperimenta con gioia la misericordia del Padre che lo accompagna nella sequela;

3. riconosce le situazioni in cui l’altro è calpestato e si da portatore del perdono e della pace       che ha ricevuto
· Idea di fondo

“Cosa vuoi che io ti faccia”(Mc 10,51)

Il bambino,dopo aver intrapreso il cammino associativo dietro a Gesù,decide di fermarsi per discernere,alla luce della Parola,il modello di sequela da attuare personalmente e insieme ai suoi compagni di viaggio. L’esperienza in cordata lo rende consapevole della bellezza dello stare insieme,delle qualità e dei tanti doni ricevuti,ma anche della difficoltà di tenere il passo di tutti, di accettare l’altro con i suoi difetti e tutto ciò che lo appesantisce.

Nel mese della Pace, il bambino fa una sosta, occasione per rialzare lo sguardo e vedere l’altro. Vedere l’altro è riconoscerlo nelle diverse situazioni in cui è calpestato dall’indifferenza, dalla disuguaglianza, dall’umiliazione e dall’ingiustizia, imparando ad accogliere Gesù e a seguirne le orme, mettendosi al suo servizio.

Nel tempo ordinario, partecipando alla celebrazione eucaristica, il bambino coglie Gesù nel pane e nel vino, segno e presenza viva nel suo cammino. Nel tempo di Quaresima s’impegna a lasciare spazio all’ascolto della Parola, per liberarsi da ciò che appesantisce la salita e sceglie con libertà di seguire il Signore. La Pasqua viene vissuta come passaggio dalla cecità alla gioia della vista ritrovata e occasione per contemplare con occhi nuovi il Risorto.

Terza fase (tempo di Pasqua e Pentecoste)

· Obiettivi
Il bambino:

1. Scopre che Gesù chiama ciascuno a vivere da protagonista nella Chiesa;

2. Impara ad ascoltare la voce dello Spirito che lo invita ad annunciare il Risorto;

3. Vive da discepolo, condividendo l’orizzonte della Chiesa universale
· Idea di fondo
“La tua fede ti ha salvato” (Mc 10,52)

Sulla vetta, fede e vita si incontrano nell’esperienza dell’amore che rende davvero liberi,che è a misura di tutti perché smisurato e non può non essere condiviso. Guardano così alla Chiesa come famiglia di discepoli riunita dallo Spirito, riconoscibile dallo spezzare del pane e dall’amore che la rende “un cuore solo e un’anima sola”, si impegnano ad essere docili alla Spirito. Nel mese degli Incontri per i bambini si concretizza la chiamata a un progetto speciale da accogliere con fiducia nell’azione dello Spirito Santo e da vivere con una rinnovata attenzione all’altro. L’incontro con Gesù rappresenta una gioia che non può essere tenuta per sé!

Il bambino si rende partecipe della Chiesa particolare e universale che in tanti modi si fa carico dell’orizzonte, abbracciando il mondo intero.

“Punta in alto” Il cammino dei 9/11

Prima fase (da fine settembre alla domenica del battesimo del Signore)

· Obiettivi

Il ragazzo:

- scopre che il Signore lo chiama ogni giorno a seguirlo più in alto;

- accoglie con gioia la scelta del Padre che dona al mondo suo Figlio Gesù;

- impara a compiere le piccole e grandi scelte della sua vita, nella libertà e con gratuità.

· Idea di fondo

Egli,gettato il mantello,balzò in piedi (Mc 10,50)

I ragazzi, dopo aver imparato a conoscere ed amare il Signore, sono spinti dalla curiosità di fare nuove esperienze decidendo di intraprendere un cammino di novità. Nel Mese del Ciao, i ragazzi cercano di capire dove vogliono andare e cosa si aspettano da questo cammino. Ciascun ragazzo sente di dover abbandonare tutte le paure che gli impediscono di salire liberamente e non cedere all’omologazione. Nel primo tempo di catechesi, partendo dalla riscoperta del Battesimo, si impegnano a vivere i sacramenti come occasione preziosa per verificare ogni giorno i doni che hanno ricevuto e che li aiutano ad andare “sempre più in alto”.

Seconda fase (da gennaio a Pasqua)

· Obiettivi

Il ragazzo:

- scopre che la risposta alla chiamata di Gesù nasce da una scelta consapevole e coraggiosa;

- riconosce di essere amato da Dio che accetta i suoi limiti e perdona i suoi peccati;

- si impegna a vivere nella legalità, dando testimonianza della sua fede.

· Idea di fondo

Cosa vuoi che io ti faccia? (Mc 10,51)

I ragazzi in questa fase sono chiamati a sostare per riprendere fiato. Quello della sosta è anche il momento per guardarsi indietro e verificare il tratto di strada percorso, ma ancor di più è un’occasione privilegiata per guardarsi dentro e dare valore nuovo alle piccole grandi risposte trovate fino a questo momento. Nel mese della pace i ragazzi riflettono su alcune libertà fondamentali, sul valore della legalità e si occupano di prestare attenzione al proprio territorio.

Nel tempo di Quaresima i ragazzi scoprono che la libertà è un dono di Dio, ma nel fare le scelte possono facilmente sbagliare e allontanarsi da lui. Essi dunque vivono questo tempo liturgico come un momento per verificare e accettare i propri limiti e affidarsi al Signore che li accoglie e li perdona.

Terza fase (tempo di Pasqua e Pentecoste)

· Obiettivi

Il ragazzo:

- comprende come l’incontro con il Signore trasforma la sua vita;

- celebra il dono della Pasqua lasciandosi meravigliare ogni volta dall’incontro con il Signore;

- prende coscienza della propria vocazione e accoglie il progetto di Dio facendosi dono per l’altro.

· Idea di fondo

La tua fede ti ha salvato (Mc 10,52)

Il ragazzo, dopo aver scelto di camminare e di affidare la sua vita al Signore, è capace ora di riconoscere i segni del suo amore e di vederlo nelle meraviglie che lo circondano. È da questo stupore che i ragazzi si confrontano su quante volte il Maestro si mostra alle persone con cui è stato, quante volte mostra se stesso vivo e vero. Nel mese degli incontri i ragazzi comprendono che ciò che oggi li spinge a mettersi alla sequela di Gesù, è il desiderio di trovarsi insieme con gli altri a vivere la bellezza di camminare insieme. Nel tempo di Pasqua i ragazzi ringraziano il Signore Risorto per quanto di bello e grande ha donato alla loro vita. 

“Punta in alto” - Il cammino dei 12/14

Prima fase (da fine Settembre alla Domenica del Battesimo del Signore)

· Obiettivi

Il ragazzo:

4. si impegna a rinnovare la sua scelta di camminare con Gesù;

5. si confronta con la Parola, per comprendere il progetto d’amore che il Padre ha per lui;

6. condivide con i compagni la bellezza del  camminare insieme.
· Idea di fondo
“Egli,gettato via il mantello,balzò in piedi”(Mc 10,50)

I ragazzi, dopo il tempo estivo, sono chiamati a rinnovare la loro adesione al gruppo dell’Acr e a mettersi in cammino verso una nuova meta, donando agli altri ciò che sono.

L’esperienza associativa li aiuta a scoprire la bellezza di poter scegliere con libertà la strada per seguire il Signore senza pesi e limiti. I ragazzi, quindi, si confrontano insieme sulle motivazioni personali che li sostengono, per scegliere così una meta condivisa. Le gioie del cammino, come le difficoltà, diventano così più facili perché la vicinanza degli altri rende più leggero il carico e trasforma in “pianura eventuali alture”.

Nel Mese del Ciao prestano attenzione a non far mancare nelle loro giornate le occasioni per farsi prossimi agli altri: l’attenzione ai bisogni e alle necessità dei fratelli, alle povertà del territorio, sono situazioni in cui essi maturano gesti di carità dettati dal dono di se, diventando protagonisti coraggiosi e pronti nella vita della comunità cristiana.

Seconda fase (da Gennaio a Pasqua)

· Obiettivi

Il ragazzo:

4. Trova nel rapporto di fiducia con Gesù il coraggio per non voltarsi indietro;

5. Riceve nutrimento dalla Parola, che lo sostiene nelle scelte di ogni giorno;

6. Allarga i suoi orizzonti per tracciare nuove strade di pace.
· Idea di fondo

“Cosa vuoi che io ti faccia”(Mc 10,51)

Il cammino verso l’altro richiede la capacità e il coraggio di fermarsi, riconoscendo la necessità di una sosta per recuperare le forze, verificare il percorso compiuto e individuare le mete ulteriori. I ragazzi sono chiamati a esercitare il loro sguardo non limitandosi a guardare la propria vita e la realtà che li circonda, ma cercando di vedere, individuare ciò che rende la propria esistenza, le proprie relazioni, le proprie scelte significative e degne di essere portate avanti giorno per giorno, con tenacia e coerenza. La fatica di chi è giunto a metà del cammino, tuttavia, potrebbe indurre ad accontentarsi di ciò che  si scorge dietro di se, scegliendo la scorciatoia dell’autocompiacimento, sentendosi migliore di altri, e smarrendo le ragioni per le quali rimettersi in marcia verso la vetta. Soltanto una matura consapevolezza delle proprie forze e dei talenti che hanno ricevuto, può aiutare i nostri ragazzi a non accontentarsi di una tappa, aspirando al traguardo, che è l’incontro autentico con Gesù.

Terza fase (tempo di Pasqua e Pentecoste)

· Obiettivi
Il ragazzo:

4. Vive in vetta l’incontro bello e unico con il maestro della propria vita;

5. È capace, attraverso il dono dello Spirito Santo, di testimoniare la gioia del Risorto;

6. Avverte la responsabilità di essere apostolo per rendere migliore la realtà in cui vive.
· Idea di fondo
“La tua fede ti ha salvato” (Mc 10,52)

I ragazzi, in questo tempo di Pasqua, assaporano il gusto che si prova nel raggiungere il punto più alto del monte e finalmente, contemplare la bellezza e la grandezza di Cristo Risorto. Aiutati dal gruppo, analizzano e si confrontano sulle scelte e gli obiettivi che si sono prefissati nella loro vita, anche su quelli già raggiunti, per capire se sono quelle le “vette” che danno le vere soddisfazioni. Raggiungere la vetta, per i ragazzi non significa rimanere, ma maturare in loro il coraggio di ritornare a raccontare le ricchezze di quello che hanno visto e vissuto, con la certezza di non essere da soli ad affrontare le responsabilità a cui sono chiamati. 
